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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e: 1) Arancia o fragoline?; 2) La partita di calcio.
Capitolo/i: 1) Lavoro; 2) Migrare
Numero sequenza/e nel capitolo/i: 1) n°6 ne “La quotidianità”; 2) n°6 in “Vivere altrove”
Titolo del/dei film: Pane e cioccolata
Data della visione:  marzo
FOCUS

Lavorando come insegnante di italiano all’estero, ho ritenuto opportuno limitare la mia scelta alle sequenze tratte da film italiani. Entrambe le  sequenze che ho selezionato si prestano ad essere mostrate ad un pubblico di adulti stranieri in quanto in queste, meglio che in altre, la comprensione non è ostacolata (nessuna delle due sequenze presenta veramente un lungo dialogo e, inoltre, l’accaduto è facilmente evincibile dalle immagini). In tutte e due le sequenze è possibile, a mio avviso, riscontrare determinati stereotipi italiani. 

Il tema dello stereotipo permette confronti costruttivi all’interno della didattica di una lingua-cultura e risulta molto interessante e coinvolgente nel mio caso specifico, quando, cioè, si ha a che fare con studenti di nazionalità diverse. 
Gli obiettivi del mio percorso sono: l’individuazione degli stereotipi italiani e una discussione tra un loro probabile fondo di verità che affonda le radici nella storia e nella società;  il confronto tra gli stereotipi italiani e l’esperienza diretta degli studenti; una riflessione sugli stereotipi dei paesi d’origine degli alunni.
PREPARAZIONE

Le attività previste sono da realizzare quasi tutte in coppia, ad eccezione dell’ultima attività della Sintesi (lavoro individuale) su cui ciascuno studente, ognuno di una nazionalità diversa, rifletterà singolarmente. Un riscontro collettivo finale potrà aprire ad ulteriori confronti.

PRE-VISIONE
Approccio alla visione 
· Domande sulla base delle immagini della prima sezione dell’unità didattica (quale potrebbe essere l’argomento? Perché?...).

· Attività di brainstorming sul tema proposto per attivare le preconoscenze degli studenti.

· Domande sulla locandina di “Pane e cioccolata” e di “Solino”: di cosa potrebbe parlare la storia?-->narrazione!
VISIONE

Modalità di visione 

Le sequenze vengono visionate una prima volta senza audio: la classe è divisa in tre gruppi (uno per sequenza). Alla fine di ogni visione, un gruppo racconta agli altri l’accaduto. Successivamente le sequenze vengono visionate con l’audio da tutta la classe.
Ogni sequenza va visionata tre volte per dare la possibilità agli allievi di completare la griglia e, in un secondo momento, di concentrarsi sui dettagli della sezione Comprensione.
POST-VISIONE

1. Feedback della classe

La tematica è stata subito individuata senza problemi e la classe ha seguito il percorso senza porre particolare attenzione su altri aspetti, ma approfondendo con interesse i punti presentati dall’unità didattica.
Le sequenze filmiche proposte hanno generato curiosità e interazione sotto forma di commenti alle scene. Non sempre c’è stata una presa di parola spontanea, ma ciò è probabilmente dovuto ad una difficoltà di espressione.
Nonostante tutti gli studenti abbiano avuto pari opportunità di argomentare e spiegare i propri punti di vista senza che si instaurassero situazioni imbarazzanti o reazioni negative, sono stati in particolar modo gli studenti che hanno il partner italiano (Valeria e John) a prendere la parola più spesso degli altri e a svolgere un po’ la funzione di” interpreti e guide” nelle attività da eseguire in coppia con altri compagni. 
La visione ha stimolato nel gruppo il desiderio di raccontare della propria esperienza quotidiana e di fare confronti tra comportamenti diversi in società diverse. 

Nell’attività basata sull’interpretazione dei gesti più frequenti degli italiani, si sono verificati chiari momenti di impasse comunicativa (riconducibili agli impliciti culturali) sbloccati con il mio aiuto e con l’aiuto di John e Valeria.

2. Itinerario
Per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi sono state proposte varie attività ad hoc, tra cui alcune incentrate sulla riscrittura creativa di una barzelletta che mette in luce l’argomento degli stereotipi in vari Paesi e sull’ascolto di due brani musicali a tema al termine del quale è stata condotta una discussione con tutti gli studenti.
Il gruppo è stato fatto lavorare prevalentemente a coppie nelle attività più complesse (l’interpretazione di gesti o l’individuazione di stereotipi e contraddizioni all’interno delle due canzoni) e individualmente nell’attività finale in cui è prevista la riflessione scritta sugli stereotipi del proprio Paese d’origine. Durante il lavoro di sperimentazione è stata richiesta anche la mia mediazione per ovviare ad ostacoli di tipo linguistico (domande sul significato di determinate espressioni della sequenze mostrate) o culturale (vedi attività sui gesti).
Per integrare il tema della mia UD ho ritenuto opportuno includere fotografie e due brani musicali di autori italiani.

Gli apprendenti hanno partecipato dimostrando grande interesse: chi tra loro non conosceva i film da cui sono state tratte le sequenze ha ricercato, in seguito, notizie più dettagliate sull’intera pellicola o se n’è procurato il DVD/VHS via internet.
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� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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